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/ «La persona con disabilità
non ha bisogno solo di farmaci
e terapie, ma di moltissimi altri
servizie delsupportodel volon-
tariato».

Alessandra Locatelli, mini-
stra per la Disabilità, è arrivata
ierinella sededi Intesa Sanpao-
lo a Brescia Due poco dopo l’i-
nizio dei lavori della giornata
di studio per parlare di Cad, le
«Comunità Amiche della disa-
bilità. Progetto di vita e co-pro-
grammazione» ed è rimasta
pertuttoilpomeriggioad ascol-
tare i contributi degli studiosi e
il racconto delle esperienze dei
primi territori certificati con il
marchio «Cad» nella nostra
provincia.

Alla ministra è stato conse-
gnato un documento sul Piano
nazionale non autosufficienza
e sul Fondo nazionale non au-
tosufficienza firmato da una
trentinadiassociazioni(nerife-
riamo in questa pagina).

Non solo farmaci, dunque.
Non solo terapie. Così, nel de-
creto attuativo della legge qua-
dro per le disabilità, che ha già
avuto il via libera dalla Confe-
renza Stato-Regioni e dal Con-
siglio diStato (la riforma è lega-
ta ai fondi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza) e che nei
prossimi giorni approderà nel-
leCommissionidiCamera eSe-
nato, ci sono alcuni elementi
che delineano «un cambio di
passo, l’opportunità di avere

un nuovo sguardo» verso per-
sone che rappresentano com-
plessivamente il 5% del totale
della popolazione.

«È prevista una riorganizza-
zione dellemodalità per certifi-
care l’invalidità civile, con uni-
co accertatore che diventerà
l’Inps - ha detto Locatelli -. Poi,
è stato stilato un elenco di per-
sone con disabilità che sono
esentate dalle visite periodiche
diaccertamentodella loro disa-
bilità. Credo che quando una
patologia è certificata, è grave
e non è guaribile rappresenti
solo un’umiliazione per la per-
sona e per la sua famiglia quel-
la di essere chiamati a certifica-
relapersistenzadiquestagravi-
tà. Ancora, sarà
semplificato il rico-
noscimentodell’in-
validità civile: se un
genitoreescedall’o-
spedale con la dia-
gnosi di atrofia mu-
scolare spinale per
suo figlio, che sen-
so ha che si debba
poi recare di nuovo dal medico
di famiglia e dal patronato e
produrre altri certificati per la
domanda? Si deve cambiare
mentalità, ma non è semplice.
La logica imporrebbe di pensa-
re che si tratta di cose banali e
che sarebbe logico modificar-
le, invece farlo richiede sacrifi-
ci enormi perché si tratta di
scardinaremeccanismi conso-
lidati».

Locatelli ha sottolineato che
«con la legge delega, che è il pa-
norama su cui ci stiamo muo-

vendo per questa grande rifor-
ma sulla disabilità, abbiamo
approvatounprimo decreto at-
tuativo soprattutto per le Pub-
bliche amministrazioni, per-
ché sia i cittadini sia i lavoratori
devono poter svolgere le loro
mansioni o richiedere servizi
in autonomia ma anche supe-
rando quelle barriere che non
sonosolo architettoniche. Pen-
so che questa sarà una grande
sfida anche per le amministra-
zioni locali».

In Gazzetta Ufficiale è stato
pubblicato il primo decreto at-
tuativo recante «Disposizioni
in materia di riqualificazione
dei servizi pubblici per l’inclu-
sione e l’accessibilità» che mi-
ra «a garantire l’accessibilità al-
le pubbliche amministrazioni
dapartedellepersone con disa-
bilità e l’uniformità della tutela
dei lavoratori con disabilità
presso le pubbliche ammini-
strazionisul territorio naziona-
le al fine della loro piena inclu-

sione». Che signifi-
ca «l’accesso e la
fruibilità, su base di
eguaglianza con gli
altri, dell’ambiente
fisico, dei servizi
pubblici, compresi
i servizi elettronici e
di emergenza, del-
l’informazione e

della comunicazione, ivi inclu-
si i sistemi informatici e le tec-
nologie di informazione in ca-
ratteri Braille e in formati facil-
mente leggibili e comprensibi-
li, anche mediante l’adozione
di misure specifiche per le va-
rie disabilità ovvero di mecca-
nismi di assistenza o predispo-
sizione di accomodamenti ra-
gionevoli». La ministra: «Una
sfida: andare oltre i limiti l’uni-
co modo è puntare sul proget-
to di vita di cui la persona con
disabilità è titolare». // ADM

Cosa si intende
per Comunità Amiche
Cambiamento

/Famiglieeassociazioni didi-
sabili, per mano di Carlo Fio-
ri, consigliere nazionale
Uildm (Unione italiana lotta
alladistrofia muscolare), han-
no consegnato ieri nelle mani
della ministra per la Disabilità
Alessandra Locatelli, presen-

te aBrescia,una lettera- sotto-
scritta da una trentina di real-
tà - in cui esprimono «grande
preoccupazione sull’applica-
zione del Piano nazionale per
lanonautosufficienzainLom-
bardia: se entro il primo giu-
gno non ci saranno modifiche
sostanziali alla delibera di di-
ne anno, migliaia di persone
con necessità altissime di so-
stegno vedranno ridursi in

maniera drastica il contributo
economico a supporto del-
l’impegno dei propri caregi-
ver familiari e con la certezza
dinon poter accedere, inalter-
nativa, ai servizi di assistenza
domiciliariedi sollievo,perso-
nalizzati e non standardizza-
ti».

Scrivono: «Scenderemo in
piazza per difendere i nostri
diritti. Lo faremo se entro il 29
febbraio non riceveremo im-
pegnicertirispetto allasostan-
ziale modifica della delibera
regionale manifestando sotto
palazzo Lombardia a Mila-
no».

«Le associazioni sottoscrit-
tricidelcomunicato(unatren-
tina, ndr), dopo il respingi-
mento della mozione che
chiedeva l’annullamento dei
tagli nel corso della seduta del
consiglioregionale del16 gen-
naio e delle lettere inviate sia
al ministero delle Politiche so-
ciali che all’assessorato regio-
nale competente, non hanno
ricevutoalcunimpegno/rassi-
curazione/notizia, da parte di
alcuno né sulla eventuale ri-
chiesta di proroga della attua-
zione del Piano nazionale
nonautosufficienza, né tanto-
meno sulla implementazione
dei fondi regionali che con-
sentirebbero di annullare i ta-
gli medi dei contributi del
32% per la misura B1 (con
punte del 47%) e del 75% per
la misura B2 per i caregiver,
previsti dal prossimo 1 giugno
2024, che avrebbero conse-
guenti devastanti sulla quoti-
dianità delle famiglie». //

Disabilità e servizi
La «mappatura»
in corso promuove
i territori bresciani

Futuro. Prosegue la riforma di servizi e sostegni per persone con disabilità

Anna Della Moretta
a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

Ma non mancano criticità
nella Bassa, in Valsabbia
e Valcamonica. Ora tocca
a Brescia e Collebeato

Il progetto Vita, co-programmazione e donazioni

La sindaca Laura Castelletti.
«È un progetto in cui siamo
coinvolti per dare pari possibilità
e pari dignità alle persone con
disabilità. Negli ultimi anni
abbiamo assistito ad un cambio
di mentalità rispetto alla
percezione della disabilità, ma
dobbiamo ancora liberarci di
tutti i luoghi comuni e diventare
parte attiva del cambiamento».

Il vescovo Tremolada.
«Dalla Diocesi grande
apprezzamento verso quello che
state facendo: qui è un
bell’esempio di assunzione di
responsabilità coinvolgendo, non
solo aiutando, coloro che hanno
bisogno. I disabili non devono
essere solo destinatari dei
servizi, ma protagonisti.

Gli altri intervenuti.
Contributi sono stati dati anche
da Marcella Rusciano,
vicepresidente Ledha, Giorgio
Grazioli, presidente Anffas
Brescia e Francesco Pioli,
consigliere nazionale assistenti
sociali. Nella prima parte dei
lavori, coordinati dal presidente
della Società italiana per i
disturbi del neurosviluppo, sono
intervenuti Serafino Corti,
direttore Dipartimento disabilità
Fondazione Sospiro e Felice
Scalvini, presidente Fondazione
Asm.

La titolare del dicastero
alla Disabilità ieri in città
per le Comunità Amiche

Protesta. Carlo Fiori, Uildm, consegna la lettera di Associazioni e famiglie

A seconda della
zona, le carenze
riguardano il fare
rete, i trasporti
e i servizi
per i disturbi
del neurosviluppo

«Servono sforzi
enormi
per scardinare
meccanismi
consolidati
all’interno
delle istituzioni»

Lavori. Da sx: Franchini, Scalvini, Bertelli e Corti

Incontro. Locatelli, Castelletti e Bordonali // ORTOGNI NEG

Educazione
Per i genitori dal 22 febbraio
«Pomeriggi all’Audiofonetica»
Essere genitori è un viaggio senza
una mappa, un percorso unico che
presenta sfide tutte fa scoprire. Con
questa consapevolezza la Scuola
Audiofonetica di via Sant’Antonio 51

ha organizzato «I pomeriggi
all’Audiofonetica» per i genitori di
bambini di tutte le fasce scolastiche.
La formula prevede prima un
incontro formativo e poi un
laboratorio in piccolo gruppo. Si
comincia giovedì prossimo, 22
febbraio.

Il governo

La ministra Locatelli:
«Ora è possibile avere
uno sguardo nuovo»

La realtà. Nuovi orizzonti

Tagli ai fondi:
famiglie pronte
a manifestare

Per i caregiver
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